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"I  vecchi  di  oggi  sono  i  giovani  di  

ieri. Lôattenzione e lôamore verso di loro 

sono garanzia per i giovani di oggi! ò 

                      (Alfio Alberti)  
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P R E F A Z I O N E  

 
 
Il progetto òAssistenza agli anziani in regime di ricoveroò 

rivolto agli ospiti anziani dellôOda e realizzato dai volontari 

dellôAssociazione ñCittaviva ñ¯ riuscito a raggiungere la 

finalità e quasi tutti gli obiettivi prefissati. Attraverso la 

breve e dettagliata esposizione delle attività svolte si può 

desumere come i nostri degenti abbiano partecipato spesso 

alle iniziative proposte dagli animatori, riuscendo a dare 

delle risposte adeguate. 

La proiezione di un film, lo spettacolo realizzato dagli 

animatori, la recita del Rosario, il loro coinvolgimento in 

attività manuali per realizzare  oggettini in ceramica o in 

cartoncino, ha rappresentato per loro un mezzo per uscire 

dalla solitudine, per sopportare meglio i malanni passeggeri. 

Anche se  lôesperienza maturata in questi mesi ¯ stata per noi 

positiva, non possiamo non esprimere il rammarico per non 

aver potuto realizzare, basandoci sulle testimonianze degli 

anziani, un libretto sui proverbi, le storie e le ricette 

popolari. I nostri  degenti, affetti da patologie neurologiche 

più  o meno  gravi , non sempre hanno comunicato con noi in 
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maniera così chiara da potere sfruttare opportunamente i 

loro racconti. 

Nonostante ciò il rapporto operatori-degenti è stato 

proficuo. Ha fatto maturare in noi lôidea di  organizzare un 

incontro che ponesse al centro la figura dellôanziano non 

solo per sensibilizzare lôopinione pubblica, ma anche 

soprattutto per dialogare  con le famiglie, sulle quali 

maggiormente gravano i problemi dellôinvecchiamento dei 

loro cari, con i giovani, che dovrebbero considerare i vecchi 

come una risorsa, con tutti quelli che, nelle istituzioni o 

anche nel volontariato, degli anziani sono chiamati ad 

occuparsi per dovere o per scelta. 

La manifestazione, che si è svolta nel salone-teatro 

parrocchiale della Chiesa Madre di San Gregorio si è 

avvalsa delle dotte relazioni del parroco padre Biagio 

Lazzara e del sociologo prof. Salvo Squillaci, che hanno 

rispettivamente messo in luce la condizione degli anziani 

negli scritti biblici e ai nostri giorni. La serata ha avuto 

come protagonisti alcuni alunni del Liceo classico M. Cutelli 

di Catania, che si sono cimentati nella recitazione di alcune 

poesie accompagnate dal suono delle chitarre, e lôanimatrice 

Rosangela Consoli, che ha raccontato la propria esperienza 
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e ha recitato altre poesie, sulle note della fisarmonica del 

maestro Oreste Volzone. 

Per non perdere il ricordo delle attività svolte, abbiamo 

ritenuto utile pubblicare il seguente ñQuaderno delle 

memorieò, in cui alcuni operatori e volontari, che hanno 

partecipato occasionalmente al programma, potessero 

esprimere le loro emozioni, impressioni, relazionando sul 

loro ruolo allôinterno progetto. 

     
                                                     La coordinatrice  
                                                           prof.ssa Maria Rosa Longo 
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RELAZIONE 

 

 

LôAssociazione di Solidariet¨ Sociale e di Volontariato 

Onlus, con sede in via Zizzo n° 15 a San Gregorio di Catania,  

a seguito dellôapprovazione, da parte dellôAssessorato alla 

Famiglia e alle Politiche Sociali - D.A. n. 527/06 - del 

Programma dôintervento assistenza agli anziani in regime di 

ricovero, si è impegnata a svolgere tale programma presso 

lôIstituto dellôO.D.A. di Pedara (CT). 

Lôassistenza ¯ rivolta a dieci ospiti anziani della struttura. 

Il progetto ha avuto inizio il ventidue ottobre 2006 con 

lôescursione sul Monte Manfrè (Etna sud). 

In una bella giornata di sole, per agevoli sentieri i più 

autonomi hanno cercato, servendosi di bastoni trovati sul 

luogo, le castagne tra le foglie secche e le pietre che in parte 

le nascondevano. Per loro è stato emozionante vedere 

affiorare un riccio semi aperto o una castagna e subito 

cercare di appropriarsene prima degli altri. Gli anziani, che 

avevano difficoltà nei movimenti, sono invece rimasti nella 

residenza estiva delle suore Canossiane, in compagnia del 

loro animatore ad aspettare il ritorno degli altri impegnati 
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nella ricerca delle  castagne. Quando il gruppo si è riunito, 

sono incominciati i preparativi per allestire il pranzo. Gli 

anziani si sono seduti attorno ai tavoli, insieme al loro 

animatore, agli animatori del progetto e ad altre persone che 

avevano aderito allôiniziativa. Hanno gustato con piacere non 

solo  le vivande appositamente preparate dalla loro 

amministrazione, ma anche i cibi preparati dai partecipanti. 

Il successivo incontro è avvenuto in data 2 novembre per 

festeggiare il compleanno di un degente. In questa occasione 

gli animatori hanno fatto la conoscenza degli altri anziani che 

non avevano partecipato allôescursione e hanno rafforzato il 

rapporto con gli altri. Nei giorni 9, 16, 23 novembre e 7 

dicembre gli  animatori insieme ai nonnini  si sono dedicati 

alla preparazione del presepe  e dellôalbero, che è stato 

addobbato con decorazioni fatte da loro stessi. Domenica 3 

dicembre  i degenti hanno visitato lôacquario Mediterraneo di 

Giarre, opportunamente guidati da unôesperta biologa, che  è 

riuscita ad interessarli, ma anche a soddisfare la loro 

curiosità. Per i pesci più comuni la dottoressa ha fornito non 

solo il nome scientifico, ma anche il nome dialettale 

certamente più noto alla maggior parte di loro. 
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Lôindomani, presso la sede dellôODA, sono state proiettate ai 

nostri vecchietti alcune comiche del grande Charlot. Dopo i 

primi minuti di proiezione, forse richiamati dal suono di 

musiche a loro familiari, molti anziani si sono uniti al già 

consistente gruppo. Attraverso i loro visi attenti e le risate al 

momento giusto non era difficile notare la loro attenta 

partecipazione. 

Sabato 16 dicembre cô¯ stato lo scambio degli auguri tra gli 

ospiti dellóODA con i bigliettini preparati insieme agli 

animatori. La serata è stata rallegrata da un gruppo musicale 

che ha eseguito alcune canzoni molto celebri: ñO sole mioò, 

ñLa Spagnolaò, ñMammaò ecc.  Al suono della fisarmonica 

gli anziani si sono come risvegliati e si sono cimentati in 

alcuni balli. Gli artisti hanno dato vita ad alcune scenette 

molto divertenti e coinvolgenti. La serata si è conclusa con  

un rinfresco a base di panettone, pandoro e aranciata. 

Venerdì 22 dicembre alle ore 10,30 è stata celebrata da 

monsignor Russo allôinterno dellôODA la messa. Gli anziani, 

presenti alla celebrazione eucaristica, hanno espresso i loro 

desideri nelle preghiere comuni e momenti di vera 

commozione si sono raggiunti quando si ¯ recato sullôaltare 

un degente muto che, fra lo stupore generale, ha espresso il 
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suo desiderio di pregare con una gestualità che è stata più 

eloquente delle parole. 

Mercoledì 27 Dicembre si è organizzata una festa di auguri a 

cui hanno partecipato anche simpatizzanti dell'associazione. 

La serata è stata animata dal suono di un violino e da canzoni 

natalizie con l'intermezzo di un piccolo rinfresco. 

Giorno 3 gennaio 2007 gli anziani sono stati allietati dal 

suono del violino. Un giovane violinista ha eseguito  alcuni 

brani di musica classica, riscuotendo molti consensi e 

suscitando molti ricordi tra gli ospiti dellôODA. 

Nei giorni 11, 18, 25 gennaio e 1, 8 e 15 febbraio gli 

animatori hanno impegnato i nonnini  nella preparazione di 

maschere, addobbi, e altri oggettini carnevaleschi. 

Lunedì 22 gennaio è stata proposta agli anziani la visione del 

film òLa vita ¯ bellaò di Benigni. 

Giorno 12 il gruppo degli animatori ha proposto agli ospiti 

dellôODA la recitazione del Santo Rosario. Ad ognuno di 

loro à stata fornita una coroncina e unôimmaginetta della 

Madonna. Molti anziani hanno partecipato con fervore  e 

alcuni di loro si sono messi la coroncina attorno al collo. 

Giorno 19 febbraio si è svolta la festa di Carnevale, durante 

la quale i nostri vecchietti hanno potuto utilizzare gli oggetti 
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da loro preparati. Hanno ballato al suono della musica della 

fisarmonica ed hanno ascoltato con molto piacere le canzoni 

in voga ai loro tempi. 

Giorno 22 febbraio è stata proposta la visione di un altro 

film, alla fine del quale gli animatori hanno organizzato una 

festa per concludere la loro attivit¨ allôODA. 

Nei giorni 3, 8 e 13 marzo gli operatori con la coordinatrice 

si sono riuniti nella sede dellô Associazione per organizzare 

al meglio la conferenza sugli anziani, con lôintenzione di 

coinvolgere anche le loro famiglie, gli operatori sanitari, altri 

soci di associazioni di volontariato.  

Domenica 25 marzo alle ore 19, nella Chiesa Madre di San 

Gregorio ha avuto luogo lôintermezzo su: ñLôanziano ieri e 

oggiò, al quale hanno preso parte il parroco padre Biagio 

Lazzara e il sociologo prof. Salvo Squillaci. La serata ha 

visto protagonisti alcuni alunni del liceo classico ñM. 

Cutelliò di Catania e lôanimatrice Rosangela Consoli, che 

hanno recitato poesie riguardanti gli anziani, sulle note della 

fisarmonica del maestro Oreste Volzone. 
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CONSIDERAZIONI   E    CONFIDENZE 

 

Lôesperienza maturata allôinterno dellôODA ha suscitato in 

noi varie impressioni delle quali abbiamo voluto mettervi a 

conoscenza per cercare di conservare un ricordo di questi 

mesi. 

Lôaiuto animatrice Tiziana Mazzaglia così vuole ricordare le 

ore trascorse insieme ai degenti: il  ricordo di quegli sguardi 

resterà per sempre ancorato alle pareti del mio cuore. Occhi 

inquieti, occhi innocenti, a volte curiosi, a volte diffidenti; 

persone classificate come ñmalateò, chiuse allôinterno di 

una struttura che reputano la loro casa, il loro mondo. 

Siamo entrati nella loro vita in maniera delicata, quasi in 

punta di piedi, per non ñinvadereò quella loro conquistata 

armonia. 

Ed ecco che percepisco il primo insegnamento: in un dato 

istante, da loro sentito, avevano deciso di accoglierci, di 

fidarsi di noi. 

Gradualmente, la diffidenza è divenuta sorriso, la curiosità è 

divenuta carezza, lôinquietudine ¯ divenuta dolcezza. 

 Ho riflettuto sulla  fragilità della vita, sulla superficialità 

delle nostre illusioni quotidiane, sul significato che io stessa 



 12 

do allôincontro con ñlôaltroò. Improvvisamente il caos 

metropolitano è svanito, inghiottito da quella luce fioca e dal 

ñNON TEMPOò della vita tra quelle mura. 

Ho vissuto la conoscenza di queste persone come un dono di 

Dio; forse, ho pensato, Lui stava bussando alle porte della 

mia coscienza per farmi comprendere che ñdareò, in un 

tempo instabile come il nostro, nobilita lôanima e gratifica lo 

spirito. Proprio l³, dove côera sofferenza, in quellôessere 

indifeso côera Lui e poteva venire fuori la parte migliore di 

me. 

Ogni singolo uomo, unico ed irripetibile, è un enorme 

bagaglio di esperienze da cogliere, da comprendere, da 

assorbire sulla propria pelle. Essere ripagati con un sorriso 

o con un bacio, ricevere un ñgrazieò in cambio di una sola 

ora trascorsa insiemeé tutto mi ha ricordato che ñdedicarsi 

allôaltroò concede quella pace, che, oggi, tanto si cerca ma 

che nessuno di noi trova. Sarebbe tutto più semplice se, noi 

normodotati, riuscissimo a ñcontare solo i fiori del nostro 

giardino, mai le foglie che cadonoò. 

Lôoperatrice Rosangela Consoli, nel suo ruolo di 

responsabile-animatrice ha tracciato queste pagine volte ad 

illustrare lôattivit¨ svolta e le impressioni provate: 



 13 

ñRelazionare sullôesperienza maturata ¯ molto difficile in 

quanto noi operavamo non solo con la mente e con la nostra 

forza fisica, ma soprattutto con il cuore. Stare a contatto con 

persone ammalate ed anziane, spesso sofferenti ci ha fatto 

molto riflettere sul loro bisogno non solo di cure mediche, 

ma soprattutto sul loro desiderio di stabilire rapporti con gli 

altri per essere risocializzati. Ce ne accorgevamo dai loro 

sguardi e dai loro gesti che imploravano aiuto e 

comprensione. Noi abbiamo cercato di venire incontro alle 

loro richieste e siamo riusciti a raggiungere qualche 

obiettivo, nonostante lôesiguit¨ del tempo a disposizione. Le 

nostre iniziative hanno stimolato la loro creatività, che si è 

manifestata in diversi modi. Alcuni hanno mostrato più 

interesse per la musica, altri per le attività manuali, altri 

invece hanno mostrato più interesse per le preghiere di 

gruppo, come la recitazione del Rosario. La maggior parte di 

loro ha mostrato interesse per le canzoni e per i balli di 

gruppo e per le proiezioni filmiche, concluse con  festicciole 

a base di torte ed aranciate. Ma il ricordo più bello che resta 

in noi ¯ senzôaltro quello di avere stabilito un  forte  legame 

con queste persone, che si poteva facilmente cogliere nei 
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loro sguardi affettuosi e che si concretizzava spesso nella 

loro richiesta di un bacio e di un abbraccioò. 

 

 

 

�³�������� �P�D�U�]�R�� ���������´ teatro parrocchiale Chiesa madre di S. Gregorio di 
Catania (�X�Q�� �P�R�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�P�H�]�]�R: al centro �O�¶�D�Q�L�P�D�W�U�L�F�H�� �5�R�V�D�Q�J�H�O�D��
Consoli mentre recita una poesia, accompagnata dalle note del maestro 
Oreste Volzone ) 

 

Il volontario A. Alberti, responsabile culturale 

dellôAssociazione, che ha organizzato le escursioni, le visite 

guidate e la recitazione del Rosario, e ha ideato il cartellone 


